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Il fatto. Migranti fuggono da un centro, poi si dirigono verso la frontiera
Altri ripresi dopo scontri con la polizia. In Siria i funerali del piccolo Aylan

Marcia della dignità
a foto choc del corpicino di Aylan anne-
gato sulla spiaggia di Bodrum, l’esodo
disperato del popolo dei profughi in Un-
gheria, in Boemia e nei Balcani, a piedi
e in treno, inneggiante alla Germania e

ad Angela Merkel, l’inconcepibile e insopportabi-
le marchiatura con pennarello dei migranti da par-
te degli agenti di Praga. Ancora, nuovi muri e leggi
speciali proprio nel Paese dove la Cortina di ferro
s’iniziò a sgretolare nell’estate del 1989. E un’Euro-
pa sempre divisa davanti alla crisi migratoria più
grave dal 1945. Nonostante questo, nonostante il
bilancio di una settimana tra le più drammatiche
degli ultimi 25 anni, si registrano movimenti e no-
vità sul tema dell’accoglienza civile, sulla quale da
mesi si batte il governo italiano.  
La svolta, prima ancora delle tremende immagi-
ni di questi giorni, l’ha impressa la Germania. La
cancelliera Merkel davanti all’esodo dei siriani
sulla rotta balcanica verso Vienna e Berlino ha op-
tato decisamente per le braccia aperte. Oltre alla
motivazione morale c’è quella economica. Da an-
ni si sapeva che alla locomotiva tedesca, demo-
graficamente spenta, servono circa sei milioni di
persone da qui al 2020 per reggere la crescita. Que-
st’anno Berlino si aspetta 800 mila domande di a-
silo ed evidentemente punta sui siriani - istruiti,
in migrazione per gruppi familiari, più facilmen-
te integrabili – anche come preziosa risorsa. Una
scelta già compiuta con i profughi dell’ex Jugo-
slavia 20 anni fa. 
La svolta di Merkel, che ha vinto la paura della mi-
grazione e ha parlato con decisione alla propria o-
pinione pubblica e alla Ue, ha innescato un pro-
cesso politico. Immediatamente è seguita la di-
chiarazione congiunta con Roma e Parigi sulla ne-
cessità di aprire maggiormente le porte e poi si è
saldato un asse con Hollande, alle prese con il pro-
blema dell’Eurotunnel di Calais, assieme al quale
ha chiesto quote obbligatorie per tutti i membri. Un
clima mutato rispetto ai veti delle scorse settima-
ne sulla spartizione di 40mila richiedenti asilo ap-
prodati in Italia e Grecia. Buoni segnali in vista del
vertice del 14 settembre.
Poi c’è stato, un po’ in tutta l’Europa occidentale,
un "effetto Aylan". Le strazianti foto del piccolo cur-
do annegato e la tragedia della sua famiglia - lui, la
madre e il fratellino di cinque anni sono fuggiti da
Kobane e sono morti per raggiungere la Grecia -
hanno commosso l’opinione pubblica globale. E,
insieme al cambio di marcia di Merkel hanno mu-
tato le carte in tavola. Anche a Londra, dove David
Cameron - offrendo una spiegazione emozionale
- ha cambiato linea, aprendo all’accoglienza di di-
verse migliaia di profughi provenienti dalla Siria,
smentendo le tesi piuttosto rozze del suo ministro
dell’Interno Theresa May – che ama presentarsi
come nuova Thatcher con il tacco 12 – favorevole
a «sparare sui barconi» per porre fine agli arrivi.
Per contro si arriva al vertice del 14 con una divi-
sione netta con il blocco orientale. Oltre all’Un-
gheria, che ha eretto un muro e ha risposto con
leggi speciali ai giorni di tensione e agli assalti ai tre-
ni per la Germania (poi fermati nei campi di rac-
colta) e ora assiste senza batter ciglio alla marcia
dei 200 (uomini, donne, bambini, molti storpi) ver-
so Vienna. Repubblica Ceca e Slovacchia hanno
solo aperto corridoi ferroviari verso ovest, niente
di più.
Una chiusura inaccettabile, nel 2014 il 72% di tut-
ti i richiedenti asilo è stato accolto in 5 Paesi: Ger-
mania, Svezia, Italia, Francia e Regno Unito. Solo
la Polonia si è mossa e ieri si è detta disposta a ri-
cevere 30mila persone.
Ma il segnale più forte di questa settimana viene
alla mobilitazione solidale di tanti europei, pari a
quella avvenuta in Italia ai primi di giugno nelle
stazioni dove si erano accampati i migranti e come
quella che quotidianamente continua soprattutto
in Sicilia, a Lampedusa, in Calabria. Domani par-
te da Vienna una carovana di volontari per andare
ad accogliere in Austria la colonna in marcia dal-
l’Ungheria. E il 12 a Londra ci sarà una manifesta-
zione frutto del fortissimo impatto delle immagi-
ni di Aylan, che il quotidiano britannico "Inde-
pendent" ha pubblicato per primo. L’Europa soli-
dale sta prendendo forza dopo il diluvio di insulti
xenofobi. La potenza delle immagini di questi gior-
ni aiuta a smuovere le coscienze. E forse aiuta a tro-
vare i "picconi morali" di cui abbiamo bisogno per
abbattere i nuovi muri.
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Economia. Varati gli ultimi decreti. E l’Istat certifica la crescita del Pil allo 0,7%

Jobs act, riforma fatta:
sì a controlli in azienda

Finanza

Tassi americani
verso il rialzo
le Borse a picco

La fine della politica mone-
taria espansiva spaventa gli
investitori. Milano perde il
3,2%. Oggi si chiude il G20.
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Sì definitivo del Cdm agli ulti-
mi 4 testi. Non accolte le ri-
chieste parlamentari sui con-
trolli dei lavoratori. Ammor-
tizzatori sociali estesi a 1,4 mi-
lioni di dipendenti delle pic-
cole imprese. Più difficili le di-
missioni in bianco, il sussidio
Naspi a 24 mesi. Nuovo dato
confortante (in parte) dall’i-
stituto statistico: nel III trime-
stre crescita stimata allo 0,3%.
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L’Unione europea resta ancora spacca-
ta sulle modalità di assistenza e acco-
glienza dei profughi. Quattro Paesi (Un-
gheria, Repubblica Ceca, Slovacchia e
Polonia) ribadiscono no al meccanismo
delle quote obbligatorie. Inanto Juncker
prepara un piano per poter distribuire
almeno 160mila richiedenti asilo, ma
secondo l’Acnur occorre approntare al-
meno 200mila posti.

A piedi. Spingendo passeggi-
ni e carrozzelle. Sostenendo-
si su stampelle. Con la ban-
diera dell’Europa in testa. È
l’immagine della colonna del-
le centinaia di profughi siria-
ni che ieri hanno lasciato Bu-
dapest, intenzionati a supera-
re a piedi i 240 chilometri che
li separano da Vienna, non po-
tendo raggiungerla in treno. A
Biscke in 350 sono scappati
dal convoglio fermo al campo
profughi. Nel tumulto un uo-
mo è morto. E mentre l’Euro-
pa si interroga sui migranti, il
parlamento ungherese ha vo-
tato le leggi restrittive volute
dal premier Viktor Orban. In-
tanto, a Kobane, il padre di Ay-
lan ha assistito, straziato, ai fu-
nerali del piccolo, divenuto
simbolo delle tragedie delle
migrazioni, del suo fratellino
e della loro madre.

E D I T O R I A L E

PROFUGHI: MEZZA UE SI SCUOTE

ORA PICCONI
MORALI
PAOLO LAMBRUSCHI

BELTRAMI A PAGINA 4

Il lavoro che cambia
si misura solo in anni

FRANCESCO SEGHEZZI, MICHELE TIRABOSCHI

È nella attuazione concreta che si de-
ciderà il successo o meno delle nuove
regole. Riforme di questo tipo, che am-
biscono a essere epocali, richiedono
anni per fornire i primi stabili risultati. 
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L’analisi
Il nazionalismo
giapponese
fantasma che ritorna

STEFANO VECCHIA

La Camera dei Deputati ha approvato
nuove leggi sulla sicurezza nazionale che
prevedono anche la possibilità di utiliz-
zare le forze armate in iniziative belliche
al di fuori del territorio nazionale. L’op-
posizione del premio Nobel Oe Kenza-
buro e di altri artisti, mentre la Cina fa
crescere costantemente i suoi arsenali.
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Dibattito
Divorziati risposati
Tutte le spine 
della riconciliazione

LUCIANO MOIA

Non smettono di alimentare il dibattito le
proposte dei teologi chiamati nei mesi
scorsi dal Pontificio consiglio per la fami-
glia ad animare due convegni sui temi del
Sinodo. Su tali proposte diamo oggi spa-
zio a una serie di osservazioni da parte del-
l’Associazione famiglie separate cristiane
e a una replica di don Giampaolo Dianin.

A PAGINA 16

Cinque anni dopo
Vassallo, quel delitto 
ancora irrisolto
del sindaco pescatore

ANTONIO MARIA MIRA

Il 5 settembre 2010, alle 21,45, nove colpi di
pistola fermavano la vita di Angelo Vassal-
lo, il "sindaco pescatore" di Pollica simbo-
lo della buona amministrazione. Dopo cin-
que anni la verità appare ancora lontana,
ma la vita del coraggioso primo cittadino
continua a dare buoni frutti, pur tra rischi
di nuovi assalti dell’illegalità, droga in testa.
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I  NOSTRI  TEMI

Il caso. Più morti nel 2015

Connessi, non sicuri
Così crescono
gli incidenti stradali

MASSIMO RINIERI

Auto ricche di tecnologia che diventano
povere di sicurezza proprio a causa della
tecnologia. Di altra tecnologia. È il para-
dosso dietro all’aumento dei morti per gli
incidenti stradali (54 in più in due mesi). 
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Il caso
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di Wagner a Bayreuth
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Iniziative
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del cinema italiano

CALVINI A PAGINA 23

Intervista
Il capitano Datome:
«Voglio riportare l’Italia 
tra le grandi del basket»
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Profughi a piedi dai campi ungheresi all’Austria
Aperture nella Ue, ma l’Est si oppone alle quote

Marina Corradi

erte sere, quando mia madre
mi chiedeva di annaffiare i
gerani e di chiudere le imposte,

mentre il cielo imbruniva, gli stessi
luoghi che mi erano familiari – il
cortile, la strada e, oltre, il bosco –
trasfiguravano di colpo: oscuri, ignoti,
ostili. Mi fermavo nell’istante di
serrare le persiane, e il fruscio delle
foglie al vento mi pareva un sussurrio.
Le ombre degli alberi, fluttuanti alla
luce di un lampione, si chinavano su
di me, insistenti. E credevo di sentire
uno scricchiolio di passi sulla ghiaia,
ma non c’era nessuno. Allora,
avvertendo che una strana paura mi
saliva alla gola, chiudevo
precipitosamente le finestre e correvo
da mia madre. Cos’hai, chiedeva lei,

stupita. E io: «Niente». 
Sotto la lampada del soggiorno,
davanti alla tavola apparecchiata, le
ombre si dissolvevano. Ma a letto, poi,
nel buio riprendevano vigore. I disegni
della tappezzeria, nel chiarore che
filtrava da fuori, mi sembravano facce,
e non mi toglievo dalla mente certe
leggende raccontate dai vecchi: di un
piccolo lago, lassù nel bosco, che
ingoiava chi ci cadeva nelle sue sabbie
mobili. 
Serravo gli occhi allora, e schiacciavo
la faccia nel cuscino. È troppo lunga la
notte, pensavo. E come anelavo la luce:
che avrebbe giustiziato i miei
fantasmi. Tanto che al mattino, nel
sole, ne avrei sorriso.
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